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Lettera dei sindacati al presidente della giunta 

Il confronto va avanti, 

Inaccettabile immobilismo della giunta 

La strada dei rinvìi 
non è quella 

la «Vertenza Puglia» no ! giusta per Catanzaro 
La Federazione unitaria esprime la propria insoddisfazione in quanto : Dura presa di posizione del PCI che solle-
la giunta continua a non pronunciarsi sulla piattaforma sindacale ; cita un chiarimento in consiglio comunale 

Dalla nostra redazione 
BARI — Il confronto tra il 
movimento .sindacalo e la 
giunta regionale pugliese sul 
la piattaforma della cosiddet
ta * vertenza Puglia i è ad 
un moment/) cruciale, che pò 
trebbi» risolversi in una svol
ta positiva, ma anche in un 
netto peggioramento dei rap
porti. 

Vi sono stati, è vero, nei 
giorni .-corsi. dei passi avan
ti compiuti sulle questioni del 
l'agricoltura negli incontri con 
l'assessore al ramo. Monfre 
/li. il f|iia'e si è inpcjoiato 
a portare in giunta ed in con 
Mgllo le pinne direttive re 
gionali di sviluppo agricolo e 
ad avviare 1 piata di zona; 
ina ratteggiament/) di fondo 
della segreteria della Kede-
ra/ionc unitaria CGIL, CISL. 
l 'IL. di Puglia, come è espres
so in una lettera inviata al 
presidente della giunta Ftoto-
1). è di « insoddisfazione e 
preoccupa/ione » in quanto la 
giunta non .si è ancora prò 
nunciata apertamente e chia
ramente sui contenuti della 
piattaforma sindacale. 

I-a lettera .si conclude av
vertendo che il giudizio .sul
l'atteggiamento della ginn 
ta da parte del .sindacato, 
p.i oserebbe quaìora perriuias 
se l 'attuale situazione ad es
sere severo e negativo .sul pia 
no politico, interpretando co 
-si la .spinta dei lavoratori. 
liliale si è espressa con lo 
.sciopero regionale generale 
del 1!) maggio e si esprime 
f y i !e iniziative programma 
te in questi giorni: .settima 
na agro indu.striale. .sciopero 
regionale degli edili, niobi 
Ida/ione dei te.ssili 

I punti sui quali il movi
mento sindacale esige che la 
giunta .si pronunci sono, per 
l'immediato quelli su cui nel 
cor-o dell'incontro ilei fi giù 
gno scorso il presidente ed 
il vice presidente della ginn 
ta presero impegni, senza che 

poi si siano concretizzati: Li 
dis'xriibilita a mettere a di 
spo.siz.ione strumenti e ri.-orse 
per il conseguiminto degli ob 
biettivi di emergenza e svi 
luppo. l'affidamento ad un 
membro della giunta delle 
funzioni di coordinamento dei 
rapporti con il sindacato, la 
ea-.tituz.ione di una équipe tec
nica intersettoriale la creazio
ne di due « tavoli » perma
nenti di trattative .secondo 
materie di diretta competen
za regionale e quelle, inv<» 
ce. di indiretta competenza. 

I.a segreteria regionale uni
taria -o'le< ita 1 t giunta ,i <l,i 
re una risposta esauriente fi-
sanilo m primo luogo un ca
lendario complessivo degli m-

A Cagliari pensionato 
muore d'infarto 

mentre fa la fila per 
la denuncia dei redditi 

Un anziano insegnante ele
mentare in pensione è mor
to stroncato da un infarto 
mentre faceva la fila davan
ti all ' istituto di credito per 
versare l'imposta prevista 
dalla dichiarazione dei red
diti. Si t r a t t a di Giuseppe 
Antonio Pittalis di 70 anni 
nativo di Bitti (Nuoro) ma 
residente a Nuoro. Il dram
matico episodio è avvenuto 
intorno alle 11 quando l'an
ziano insegnante, clic era in 
fila con tan ta altra gente in 
at tesa di poter accedere ad* 
istituto di credito, e sbian
cato all'improvviso ed è ra
duto pesantemente a terra. 

Nonostante l ' intervento di 
alcuni medici Giu-eppe An 
tomo Pittalis è rimasto a 
terra ppr circa mezz'ora pri- j 
ma che venisse t rasporta to I 
all'ospedale. Al pronto sor- i 
corso dell'ospedale S. Fran- I 
cesco i sanitari hanno con- ' 
s ta ta to che Giuseppe Anto- , 
nio Pittalis dava ancora qual- j 
che sepiio di vita e ne han- . 
no disposto il ricovero Tilt- | 
ti i tentativi di salvarlo so- j 
no però risultati vani e 1" i 
anziano insegnante è dece I 
duto poco dopo. 

tontri settoriali, tenendo ton 
tu delle priorità indicate dal 
.sindacato e ad aprire, inoltri', 
il '< tavolo > per le materie di 
indiretta competenza regiona
le. a partire dalla el.iborazio 
ne delle proposte della Regio
ne. .secondo la legge 6.) MII 
programmi di riconversione 
industriale che il governo na
zionale sta per presentare. 

Sulle questioni agricole il 
confronto ha proceduto in que
sti ultimi giorni e si è incen 
trato in particolare sull'avvio 
dei piani di zona, e ritenuti 
dal sindacato elemento esseri 
ziale p r attivare la partei i 
pazione delle forze sociali or 
ganizzate al processo prò 
grammatorio. I/a-se.s.sore al
l'agricoltura. iMonfredi. si e 
impegnato a definire al pai 
presto le procedure per l'av
vio della programmazione zo
nale e ad emanare le « di 
rettive regionali di sviluppo 
per i piani di settore in agri 
coltura >: ma. ovviamente, è 
necessario che anche su que 
sti punti si pronunci la giunta. 

<i IM sforzo principale che 
il sindacato sta compiendo ~-
dice .Mario Santostasi della 
Segreteria regionale CflIL -
è quello di spingere la Re 
gione ad assumere un ruolo 
attivo nei confronti dei pro
getti speciali della cassa ed 
inoltre a coordinare i suoi 
specifici interventi con le leg
gi e l'attività di programma 
/ione nazionale: solo così può 
aversi una continuità nel pro
cesso programmatori» e si 
può pervenire ad un ottima
le u-o delle ricorse interne 
alla Puglia, ora che la nostra 
regione non può più conta
re sull'afflusso di risorge 
esterne, come nel passato. Il 
.'{ luglio prossimo dovrebbe 
esserci un incontro decisivo. 
ria cui il sindacato .si atten
de risposte» i oncrete e non più 
.-olo di.Inanizioni di apprez 
/amento. 

Lucio Leante 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — La .s Un
zione degli Enti loci!: ci: Ca
tanzaro. p:u volte analizza 'a 
ed esaminata .sulle pagine 
de l'Unita, e s ta ta al centro 
di una importante riunione 
della -segreteria della Federa 
zione catanzarese del PCI. 
con ì compagni del gruppo 
conciliare a Palazzo S. Chia
ra. ì segretari di sezione e 
presieduta dal compagno 
Franco Ambrogio. Il docu
mento che e .stato appro
vato al termine della riu
nione rappresenta un punto 
fondamentale per lo svilup
po della vita .ste.s-,a delle ani-
iniiiisirazion-. locali del c i 
poluogo regionale calahre.se 

Nel lungo documento co 
m u n i t a si afferma infatti 
che « Il PCI, proprio al fine 
di determinare novità sostan
ziali nella direzione del Co
mune e degli enti, decide di 
aprire una fase nella quale. 
nel quadro di una più avan
zata azione democratica ed 
unitaria, si riserva libertà 
ed autonomia di iniziativa 
nei confronti dell 'at tuale 
giunta ». 

La dura e decisa presa di 
posizione del PCI nei con 
fronti dell 'attività dell'ammi
nistrazione comunale nasce 
da una medi ta ta ed appro
fondita analisi dell 'operaio 
della giunta n tu t t i questi 
mesi. In un odg unitario t ra 
ì partiti dell'intesa del marzo 
scorso, con il quale si appro
vava il bilancio di previsione 
del Comune per il 78. giunta 
e part i to di maggioranza re
lativa (la DC al consiglio co
munale di Catanzaro ha 20 
consiglieri su 40) si e rano as
sunt i degli impegni precisi 
per l 'attuazione m tempi 
brevi di important i punti 
presenti nell 'accordo pro
grammatico. Questi impegni 
costituivano un at to di rile
vanza politica notevole e in
sieme un at to di dimostrazio 
ne concreta di coerenza ri
spetto atl un pat to program
matico e di responsìbihtà 
verso i rilievi critici che co
munisti e socialisti a più ri
prese avevano rivolto alla 
giunta. 

Ancora una volta, però, do
po l'odg unitario di marzo, 

giunta comunale e DC hanno 
preferito la vecchia s t rada 
dell'immobilismo, dei rinvìi. 
delle iniziative estemporanee, 
senza affrontare ì molti e dif
ficili problemi legati -soprat
tu t to all 'emergenza politici e 
sociale. Tu t to questo disat
tendendo clamorosamente i 
tempi e le scadenze precise 
nella soluzione di alcuni più 
decisivi punti , come la que 
stione degli investimenti pro
duttivi, l 'assetto urbanistico. 
il decentramento. 

Nel documento della Fede 
razione comunista .si sottoli
nea però come in questo mo
mento vi sia un problema an
cora più grave che va sot 'o 
lineato: quello cioè della .ste
sa credibilità dell 'attuale 
giunta comunale. creriib:I' 'à 
sottoposto a dura orova dai 
procedimenti giudiziari in 
corso che hanno p a r prota
gonisti esponenti di primo 
piano dell'esecutivo, su alcu
ni dei quali pesano addirit
tura delle condanne. Va, a 
questo proposito, ricordato 
come proprio in questi gior
ni per lo scandalo della va
r iante al Piano Regolatore 
sono s tat i rinviati a giudi
zio l'ex sindaco democristia
no di Catanzaro. Francesco 
Pucci, consiglieri e assessori 
a t tua lmente in canea , tec
nici del Comune. 

« Da tu t to ciò — si legge 
nel documento del PCI — ne 
deriva un quadro politico in
sostenibile. i cui effetti nega
tivi creano sfiducia sia sul
la linea unitaria sia nell'am-
nnnist razione comunale »>. La 
richiesta che per tanto viene 
avanzata è quella di un 
chiar imento e quindi di una 
apposita riunione del consi
glio comunale per creare nuo
ve condizioni per l'attuazio
ne dei programmi concorda
ti «Deve essere chiaro --
conclude il documento del 
PCI — che persistendo l'at 
tua'.e politica dei rinvìi e del
l'immobilismo e non operan
do significative modifiche 
nella composizione della g.un-
*a, il PCI assumerà una d: 
versa collocazione politica 
portando avant i la p r opna 
battaglia uni tar ia e di rin
novamento >>. 

Filippo Veltri 

A Mamoiada (Nuoro) la « Rassegna di teatro e musica » 

Da stasera i week-end estivi 
con i tradizionali «Momuthones» 

Dal corrispondente 
NUORO - La < Rassegna 
di teatro e musica » - Est'i-
te Mamoiaduia, prende il 
via stuseiu alle 21 a Mu-
moiada, un piccolo cent'O. 
poco più di 3 nula abitunti. 
a soli 12 dulometri da Suo 
ro. Insieme al coro dì Ort/o 
solo di Peppino Marottn, 
splendido poeta e canto: e 
ci saia '( .YMOI'H generata) 
ne ». di ('•igliart, ed i can!' 
e balli popolari di Maino".! 
da con i « Mamutliones >. 
terrificanti e tuidizionnl' 
mascheie curiiev.ilesche An 
cora domali' e dopo — <o 
»ic tutti t fine settimana a 
partire d'i onesto fmo ci 11 
1.', aao^to i,ieltis> - - spe'ta 
co/o tentiate della coipeia-
tua « La Man-'1 eia » ai San 
Sperate con «S'ultima iena > 
canti e balli ptipobu i d' 
l'onii'. e. pei domenica. i' 
recital de! <. Duo di PÌW'<-
na \ / i' canti a chitarra 
sardi >> di Antonio Delusali 
r Antonello Congni. e in ti 
ne d' scruta il lecita! ne' 
grippo biv sij mno '<(!(ii:'iu 
znmba y 

Xell'w t io c'è cuci la co 
stante che. anche se in ma 
lucia non sempre lineare, si 
mantiene per tutto il corso 
della impegiiatissimo ra.ssc 
lina — 2 i spettini)! • m tu' 
to — la prima del tjenere in 
asolato ri Sardcanu. 'na 
forze in tutto i' mend'one. 

• on sn!(, JÌ,')- te temuticele 

• ne oi;re. ma nuche, ed e 
ii suo cuiatteie più vitale, 
pei te motivazioni che ne 
stami > alla buse. Lo storio 
di cullegore cioè alcuni deg'i 
aspetti più autentici, uisie 
me a (/uniche rivisitazione 
in < chiave moderna ->. de' 
;o!c!oie a quelli del falciole 
di alti e temoni italiane e in 
qualche cri io euiopeo, lo.spi 
te d'onore, domenica Hi li, 
gl.o. WKI P gì uopo di Sta' > 
Itomi m>'. insieme ad uh une 
esperienze musicali mudei 
ne • impegnate ». 

.IciiiH.'o a intesti) l'altio 
tema ventilile dellu russe-
(ina: ti collegamento tic 
cspeilenze teatrali di ba.-e 
sarde ed esperienze teatro'' 
e cabcrettistiche. alcune ('.• 
tnts.> oltre giti pienamente 
affermate, a livello nnzio 
nule Lo fatica tremenda 
che sta dietio a (juestu op • 
razione culturale di non bre 
le te-p ro. <che ceito scuci 
tutta da verifica-e nel t orsi 
dell'- prossime '••'ttiinunei li': 
coxmque poi tato fra la 
'lente, fra le forze pnl'ticlie, 
ne< pars- : u-ini. nel'u stessa 
capoluo io. ma anche o Ce 
p'iuri e a Sassai;. una i cu 
tata di eneioie fiescìic. di 
idee e di attuazioni con 
crete. 

l '*n degli scogli pm diffi-
l'i da siipeiure perche s' 
fai cui uno progni in mazion-* 
teatrale e "uriicale decen-

tutta. che arin> nelle zon-' 
P li iiiMi/ii'i' ed e'i.wguiiite. 
i stato da scmpic la man 
tali za di struttine, di stili 
'ucnti. O l'uglio. pm a' una 
mito queste sono state pie 
M' (i pretesto per he l'i }<e 
(rone. oli stessi tnt> Loiali, 
se ne stesseio nel pm coni 
pleto e pei icolosti ini monili 
smo. miei io'to dir soliti e 
dispersivi interventi occasio
nali. 

Oro lo rassegna di Ma-
moiadu afre una prima so/ 
/ertissima risposto, propone 
dei temi di discussione. 
Quanto sia poderoso lo sfal
so che cjui si e fatto per far 
gestire direttamente da ci
nta a fondo l'iniziativa ai 
cittadini, ai lavoratori, cu 
giovani, aedi amministrato 
ri. agli operatori culturali 
tradizionali, biblioteche ec
cetera. nella migliore delle 
ipotest semplici cultori del
lo « spettacolo ». e material
mente visibile e tangibile. 
Non c'erano le strutture a 
Mumoiadu, non c'è neppure 
un locale cinematografico, e 
non v'e nemmeno un risto 
mute. I cittadini le hanno 
inventate, costruite, cosi co
me, senzu mai essersene oc
cupati prima, limino « co-
struito »> la rassegna. 

Il comitato di gestione, cui 
fra gruppi e sottogruppi di 
laioro fanno capo oltre 15(, 
persone, la cooperativa di 
gestione di servizi sociocul-

turo'.! Lab>a itoiio Al li. ! : 
li t>. ii'-'i •: co"' 7 '.ine. :"ii "' 
!'.iiii-'>ttZ'o>'c d' sui.ttru, t\ 
due 'iiest iti lamio e^t< 
uuuntc hanno realizzato u". 
teatio co;ieito con J ,">'W pò 
st • a v'</t > e. e i l'i ci ' 'il. sp i 
gì.etcì. sttmd-., l'ile: ',,> i. 
nel eirnpetto de'ta secolo eie 
nu 'i \a e. ih 'to c m ma 'ci I i 
ì ti: i d'itoci o (• n; <• '(;')'>• > 
cuti Un campo di mandar 
li e ducutalo un campeggio 
attrezzato con acqua, luce 
lagnatine; centinaia di at 
ladini si sono improvvisati 
albergatori e hanno messo 
a disposizione posti letto a 
piezzi bassissimi. Un gruppo 
lit gioì uni autogestisce la 
mensa, approntato in una 
scuola materno, a buse di 
piatti tipici locali a 1500 lire 
il pasto. 

L'intera cittadina è coni 
pletumeilte trasformata cor 
telli indicatoli, paziente 
mente prepaiati nella sa 
letta della biblioteca, scrit 
te nere su tondo giallo, sono 
scii.uiati un po' dappertu' 
to: parcìiegg'. mensa, due 
zioiw. in fai mozione, teatri. 
ol'o'tgt Uno spettacolo an 
che questo, da non perdete 

Carmina Conte 

NELLA FOTO: uno spetta
colo dei « Mamuthones » da 
stasera alla rassegno di Ma
moiada 

Un nuovo grave attacco all'occupazione nel capoluogo siciliano 

A Palermo chiesta la cassa integrazione 
per altri 250 operai del Cantiere Navale 

Altri 300 lavoratori sono già a salario ridotto - Una linea che mira alla smobilitazione anche attraverso il bloc
co del turn-over - Ce chi lavora per lo scorporo dall'IRI - Sempre più grave la situazione alla Liquichimica 

Dalla nostra redazione 
PALKHMO — Da Palermo 
ad Augusta ancora una vol
ta la Sicilia e investita da 
un violentissimo at tacco alle 
sue «:a esigue s t ru t ture prò 
dutt ive Segnali sravi .sono 
spunta t i nuovamente all'oriz 
/on te de! Cantiere Navale d: 
Palermo dell 'IRI dove ieri 
la direzione dello .stabilimen
to ha chiesto il ricorso alla 
cassa integrazione per altri 
2">0 operai: alla L:qu:ehim;r.i 
di Augusta sono giunti ad un 
punto di per.coloso de tono 
ramento gli sforzi per rimet
tere in marcia gii iinp: mt i . 
per al t ro modern:s.s.m:. 

Se la c b s i intesr.iz:one al 
cantiere conferma il oreoccu 
panie disegno di r.dimensio 
namento deci: .nipmii ' . p.i 
!cr:r..tan:. fermamente con 
t ras ta to dai lavoratori e da. 
s-.ndacat: i.l cantiere e la 
p: .ne.pale s t ru t tura .ndu 
srr. ile de.la c.X'.x e »n i suo. 
3700 d pendenti». .1 blc - o eh* 
dura orma: da -e. n:e>-, della 
I. qiiiih.imca d. Augu-'a e un 
r -empio drammat ico della pe
scante .-.ìtuazic.ne economa a :n 
11:10 de . iir.i'.vl: jvil. del l ' : sV ». 
Sor.o entrain') , pir.::; d. cr .-: 

pai acuti ili una condizione 
generale di estrema iLlf colta 
dell 'apparato 1ndu.str.1le 

L'annuncio della nuova ri
chiesta di cassa integrazione 
al cant iere che si aggiunge 
ai .W1 lavoratori che si tro
vano zia a salar.o ridotto, ha 
provocato all ' interno dello sta
bilimento il risveglio di uno 
.stato di tensione che covava 
g:a sotterraneo. 

>k // nuovo episodio — iLce 
O:ovann: Negl.a. segretario 
della Camera del Lavoro d: 
Palermo — <• il segno di uno 
linea che continua e che na
ia alla smobilitazione-'. Lo di
mostra ar.olio un secondo ele
mento: il blocco del cosiddet
to turnover , e o e .1 mancato 
rimpiazzo noi dipendenti che 
hanno .a-c ato l'azienda Per 
1. ( .mii 'Tc ciò -igi-.iica r: 
nu. te . t re . nel cr.ro di cinque 
ami. , a più d. in.Ile post. ,i. 
lavoro 

K a'Io ra a pivi re '.ecit'.i'vo 
:1 .-ospet *. 1 l.ir-'.iir.i'iil'.' d.:-
fu-o t za iti: orti ."ai e der.'ir. 
t a to rial .-.ndacato. che per 
.1 cani .ere nava.e di Palermo 
--.1 st.Vu dec:s.i una ir.or'<* 
P-»r s<>::o*a:ne::to Co:\ u.1 
I V . M I I . U ' (ti-.»-' ' . r i i ' i i ' i ' r:rì>''-
*o —. r..".i un p,.t.:o gt. itera.e 

di riordino e di sviluppo del 
settore cantieristico naziona 
io. lo stab.l imento e dest inato 
ad una morte forse meno len
ta di quanto possa prevedersi. 

E su questo punto la batta
glia è già ripresa. Icn matti
na il consiglio di fabbrica ha 
tenuto una animatissima riti 
nione per concordare le pri 

Oggi ni festival 
di Palermo 

dibatt i to sul voto 
del 14 maggio 

P A L E R M O — « La Sicilia do
po il voto amministrativo e i 
referendum »: e questo il tema 
di un incontro, che si svolge 
stasera alle 1 7 . 3 0 nella sala 
delle conicrenze del festival 
dell 'Unità a villa Giul ia , al 
quale parteciperanno i segre
tari rcyioinl i dei partit i de
mocratici Sicilia-li. 

Per il nostro partito inter
verrà all'incontro il compagno 
Gianni Parisi scg-clario regio
nale. L'incontro s;ra moderato 
dai giornalisti Vi t tor io Nistico. 
del quotidiano * L'Ora », e da 
Albino Longhi. direttore della 
sede R A I di Palermo. 

I 

me iniz.ative. Si passa dee. , 
«amente alla lotta. I! segre
tario delia Camera del La- ' 
voro non esclude infatti una 
azione di sciopero generale I 
in tut ta la cit tà. 

>' // cantiere — sottolinea ' 
Neglia — non riguarda solo I 
; suoi operai. E' necessaria 1 
una mobilitazione ecceziona- • 
le. Anche per muovere l'iner
zia del governo regionale che ' 
a parole si e pronunciato per 
la difesa dell'attività ranfie 1 
ristwa. mentre nei fatti non ' 
fui mosso un dito. Mu e an- > 
coro pm grave che lo stesso , 
governo non abbia colto il • 
siamficato reale dell'offeiisi- • 
1 a contro io stabilimento •». , 

E in questa situazione c'è , 
ancora chi. m uran silenzio. | 
lavora assiduamente al prò • 
getto di scorporo dello s tab: ; 
ìimento dal resto delle azien ', 
rie l i t i - il che non significa . 
a l t ro che dare una mano ai 
progetti di smobih taz .one Si 
t ra t ta ili una operazione e h -
godrebbe dell'appogg.o di no 
t: e .-ponenti politici tra . 
qual: M fa :1 nome ri: un m.-
n s ' r o . l 'attuale rcspon-ab:l° da to v:ta 
del dicastero della b.fe.-a. .. :---taz:o.te 
democr.-.t:ano At*:l:o R-if: r.. e i :v e/e : 

. Bro(j'in oppo-si renna 
mente alla creazione di una . 

società autonoma per il can
tiere navale di Palermo — di
ce Nino Marmino, responsa
bile economico del comitato 
regionale del PCI —. il gover
no regionale deve negare 
qualsiasi finanziamento alla 
fantomatica società di gestio
ne che st vuole creare. E' 
invece urgente aprire una 
trattativa con te Partecipu-
zioni statali per oarantire il 
livello degli occupati, lo svi
luppo specializzato della pro
duzione. un serio inserimen
to nel mercato delle ripara
zioni ' 

La vicenda della L:qu:chi 
mica, m ' a m o , diven 'a sem
pre p.u drammat ica L'azien
da e ferma da .-ei mesi. ; 9iK1 
lavoratori non ricevono 1 sa
lar: da qua t t ro me.-:, gli ini-
p.ant : r ischiano d: andare 
• n malora 

Ier.. :n co. ne .delizi fon -m 
ntiovn incontro a Roma, al 
ministero nel Bilancio, t ra 
una delegazione .-inda, ale e 
:1 pres.dente della Regione 
Mattarella. aci A iuu - ' a . fa 
m.i.ar: rie_-1 op . r a : h.in.t") 

ad ur. 'al ' ra inani-
bloccando :> r a'.-
:i_Tre^- > .>!! i r •• » 

s. ser. 

A Bari affollata assemblea del PCI 

1 

I contieristi pa lermi tan i a una recente manifestazione 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — I da:» forni 
l: dal 'a pr.ma confire-./a re 
pionale di organizzazione de! 
la FII.I.KA CGIL t« r.ata-t a 
Catanzaro '."altro ieri .-o-io 
quelli di ima cr.-i 1 he ^ r» : . i 
la tutto un tc><uto prodiitl: 
\ o : i laverateri ilel'a edili
zia q.i: in Cal.tbrn in poi In
silili anni SOLO passati dal 
3.) per conto al 25 por cento 
della popolazione attiva. I-a 
perd.ta s e n a è di f» mila 
unità, la polverizzazione delle 
improse e i subappal t i che 
forniscono linfa allo infiltra 
zioni mafio-o. alimentano il 
c< nanismo e lo sfruttamento. 

Dopo il boom dello auto 
gLrade esaurii, i « program 
Wtì •» delia speculazione pri 
vata nelle città e sulle co 
tte, tuttavia, è finito anche 

il n o l o di « supplenza * cht 
l'edilizia per ciri.i i.n decen
nio ita nta.ttt !-..:".<> n-p«tto ,t' 
la pro-:H'tt;v a d e l e emigra 
z.o:;:. A d.iro un r..o!o p •< 
dut'.ivo 0 prop: ' - :vo allo mter 
no di un p'ù .ili era '0 pro^et 
to di -sviluppo ai'a cale.;or.a. 
inceri ndo'a itel'e ma_'!>e ri: 
una programmazione r.az.iona 
le e regionale, avrebbero do 
vaio pensarci alcune le^gi stia 
va - . i te o ria varare Tuttavia 
i residui parsivi che la Re 
cior.e ha aiciimii'ato in q.ie 
<t."« st ttoro. spic.almento per 
quanto ricuard.i l'edilizia pah 
hliei residenziale e non resi 
deliziale. >: eortano a tenti 
naia di miliardi. 

In una reg one the non rie 
si e a spendere nemmeno il 
óO por e» nto del propr.o bi 
lancio, gli oltre 400 miliardi 
non spesi nel settore edilizio. 
funzionano, dunque, da sotto-

ìi'teal i"-a a r-ia-d:. .» rirv:i . 
alla mancanza ri :<k e e ri: 
p-o^ram.n.. Le v.»r.c letn 
e .io - -ono ^'.Wi ed. i te 111 qih -
-ti ani :. in man .uva di una 
a. ene projr.mim.ita. h.m'to 
riato :r-'.i!'f:." er»ti r.-p-,-*e non 
sol.i o,e:;p.iz:o.ia!:. ni.» .'r.che 
in r.qr.vir'o .n o-o^ni <ii uà \ 
reg.01 e come la Calabria: : 
finanziamenti della 4f2 -e so
no larcamente in-uffic.cnti r: 
Miotto .«He drammatiche co i 
dizioni i r an ico-an i t a r . e . sono 
r:ma-*i largamente inutilizza 
ti: la u.unta regionale ha 
p-in\od.1'10 con \\ne «inni ri: 
ritardo alla ripetizione dei 
fondi illà miliardi) per l'odi 
lizia scolastica, por l'edilizia 
residenziale c'è un fablv.so 
gno che supera i 200 mila 
vani, mentre 300 mila sono 
quelli da r isanare. 

In questo quadro con 1 77 

mi.iardi della ledile .~>H. -i 
:>>'-.«nro realizzare. ]n ro. -o! 
tanto 27o:i al!o-i_».. T.ntavla 
r -.D'intano 1 rit.ird.. I n -olo 
t*-iir;);o - >!t e.-o irie-t 'anr.o ' 
1.1 Ti 2. •<'•<• 11.1 p ' O V V e i l t o a 
r e :< !aro fondi pi r i . ;va f> 
nvh.trdi rtlativi a'ia r»o e ( 

fip.alntei.te doj» 1 :ni»..e anni 
con la pahbluaz.lo.^e de: ha'v 
ili di concor-o. tom.ncia a . 
faro un pa-so in avanti il I 
problema del tr.i-fonm» nto J 
dei centri alluvionati, nono : 
-tante r imanjano ancora ! 
ani rio alt une qiie-Uopi baro 
t ra t tene e tecniche. Di fronte 
a questa situaz.ono in cu; 1 
tonti non tornano e tutto va 
per il ver-o rielle n -po- te 
mancato e dei rinvìi che crea
no disoccjpaz.one e tensione. 
questa conferenza di organiz
zazione. a pochi giorni dal
lo sciopero unitario fra brac
cianti. edili, tessili, su un prò- ! 

i-« ito pai compie--.-., o ri. - \ . -
Ì.IDIX) r.aitante rttt'»rr,o a. n--
i u;x ro delle zone ìn'err.o. I; t 
rl.'.r.i iato 1! procefo un.t.ir.o 
ti. lotta liei ir.i>\iiiìtr,:o c i 
labri -<. 

li ompai- ' i» Carmine Garo
falo. .-etretar.o regionale dei 
la FILLKA CGIL nella - ..1 
relazione introduttiva !u qe,..-. 
d. guardato a questa nuova 
fa.-< di loti,» e ai compiti d i ! 
si».ri.it alo. r .mar . andò ìa ra-
n '« ! t . i di rapporti pai ravvi
cinati con la giunta rej.o.ia-
le -ni p.i-iti ta 'd l della q :o 
stione ca labrese ' la certi zza 
de! manti mmento e della r.-
qualif nazione de.il. ìmfx-cr.i 
industriali all 'interno dei pia
ni di settore, una azione p ù 
inci-:va della giunta n riona
le nei confronti del governo. 

Il dibattito, ampio, articola
to. al quale hanno partecipa
to centinaia di delegati pro-

V . r . . i ì t . ' l a t ." t i .e p . ' O V i l -

t e . 1 - ; ^ mi r.'.i <:. p :-*.! . ;»».i ' . -
1. < ci. allrt c.-.U-i-o. .e .-,D(» t 
1.11.. n i ani r •• r,h ri,:o il r io 
.0 e ia i'ir.zi >: e n iova 1 ..e la 
FII.Ll-1 \ CGIL v iole ,,-s .ne
re ralla t on--.li> v o'..-zza — e 
- : ;••-> < l e " o — i l e - . » h . . . : •-
ci. t per I orcupazair» e lo 
---:!':;:po r.r:: .-1 r : - o \ . con 
!a r ip- t -a eh un .-o'.i -« "toro 
m t t r e ...to-.-i-. propr .1 p, r 
:i Mi r . jxri orrc ri ìa vecch .1 
P'i.llc'a l'i'li'<:--l-Ti IiZ.i e (iti 
io -p.-t co e i!« gli .ntcrv tr.ti 1 
pinjj»,,-,. eff i t taare -< cito pr..> 
ritarte s i . ,-et:or:. apparto, e 
s.:!!e a-,-» terr toriali. 

I_i vis.or.e \cn. . 'a fiori da!-
la p.nfafi rmi ri'-'l V.\"R. in
somma. privr;.) ix"-rchè a--e-
g;ia a! s, ttoro o.lihz.o ne! 
Mezzogiorno un ruolo fonda
mi*.'ale. è -tata più vo'.te 
richiamala, per sottnhruaro 
la importanza di una linea di 

CALABRIA - La diminuzione dell'occupazione denunciata al la conferenza della Fillea-Cgil 

Nell'edilizia aumenta la schiera dei cottimisti 
p-o_«ramr»-.'iz,o: e eror.irn.e.'» e 
.---•.ri i"e. 1 ::.go la ., 1 rie l'-.n'.i -
! tare 1 . ' : . . !.:vi»r<.i«ir, 1 le 
forze -o-, ..:';i Tt!, 'a_i !.<'--! 
;i.u.'"ri> ria p.i:t< e-! j-»v<r:o 
:n •r'iir.e ,-Ila lc_-^e n. i'1. . ! 
p.a:.>» ci-11 nn.i.t < a! ' ' tq . iot 1-
r.ore. -._':. f.: e. u »n -oit «:,•.) 
cortr ; tiriire <i;.e-\i 1.; < ,t ni. 1 
v.» ri. t - r r i -nzi ni.n ai".-•-re-
re ^peria'rr.er "e ni ! \ ! z. »-
j i o r to !"» i!:-tòr.-:or: il ci.s::n-
IH-no pro.'ìiili.vo iltlle ;mpr--
--• priv.r,» . 

Li piattaforma che e - c e 
rinrq i". ria q.ie-ta confi ren-
z.i ri; orgarizz.az o; e e aikl.c 
un iiii].-. .T.O eli lotta non so 
!o i.e. confronti del covirno. 
ir i ..nehe riel'a reg'one eh:-
al p ò pre-to dt \ e ri <r-i *=t r 1-
m i ' t i iri'.r.t i di pro.'r.in-.mi-
zlone sa pera.'irio r. tardi e rin
vìi. 

Nuccio Maritilo 

Ancora troppi i ragazzi 
che evadono in Puglia 
la scuola dell'obbligo 

Occorrono corsi di riqualificazione del perso
nale — L'inserimento dei bambini handicappati 

Dalla nostra redazione 
RARI — Un'affolia'.s-ima a >-
scmblei ha acao.to l'a tio a1:1 
un' .mzia ' .va de! PCI -U' prò 
tilemi del riirr-o a lo rud o 
nella nostra regione. L \ v a 
.sione scoliìsiicn 1 analfabet •-
smo. l 'aumento ridile or»-.-cim
ili e la promozione cultura.e 
in L'onerala .sono stati i temi 
al centro tleli'a tt»'nz:one ti' : 
le forze poli:.ohe m que- 'o 
periodo, impeirnat-- ni un ri. 
b i t : ito serra: :--.nio e riia!»" 
'*co sui;,'! forniuìaz.on'- ri-111 
l-uce ro^.onale. orma: irrm-
Viabile dopo 1. tleere'o liU;. 

L'As-emble.i e d.vcr.'a* 1 = 1 
b' to u:^ niom.'-n*o d. ve."li
e i generale per op--ra"'>r: ' .)!-
turai. , forze -::.ri->rai:. p--r. o-
naie rie: p.rr- nat :. . -O. 'L '-"I 
i-".l'i7..0:1.1.:. ta**. var:anier.*i 
se!:-'ri'a*; a ile:.r..r>' > ! n- e 
il. un .nterver.to t he. ne: .-uo; 
cara;"eri di u r ^ i i z a ci'-.e co-
nninque contenere una tti .-
de ;i7a e una d.ri**ri"'- CÌT :-v. 
la.ipaie .n >.•_':--• or jan . ra 

N'ell'.r.troduz.oiie del d.ba' 
t.'.o .a rompajn i Cìodt .1. - -
re.-noi..-a :).'.•• c'a . -t*"or- .-.• ito
la 'del PC:i — i..i f..-.s .*•• : 
pa..*i fenn. del.a ;»-:z.or." 
i<rni , i . - ' , i nella i . p - - a imi, 
p''-»:a rie. .—:\.z. sv-..la-t.t. )> r 
:! pro-s.mo ar.r.i» e ne, 1 sa -
va_ri. irci.a de! pò 'o ri. iavc.-o 
}Ì-'7 .! p; r.-om'e eie. p i ' r o n ' t " . 
Per qji.-*"u.*.:;:.'< problen.a .1 
n.ir*.cola.e e . - t i 'o <>.-.-.< r*..»*o 
f n . e il pe.-.-/<"».*-.a!•• .•"u-ilmi n 
te ri.-p':-..:i..e cor/.--ponti a so
lo a! .'-to « eie! fabr>..-ozr.o r--i 
'•"» e r h e > e. per.i n /e acru-
;:ri!a*e nel cor o ri. q !•'•-*: a»i 
..: r.e.n var..ìe< d.-p-.r-e e d.s-
--.pate 

Q:<.-ta imposta' .on- p r o o 
lezata atl uiì.i preci-1 cor.n. 
7:one: e cr»- ad un d..-a J: .O ti. 
r .qual.f.far:one proto—.e,na e 
i n e va .or.77.: « m. JÌ.--. ' . : ; -e.-
V.7..0 e L'.u-t.: .r u. .a si ci* t 
d. .-a.vaju.traa.-e q.i-. p.-j.-*. 
ri ì ivoro •.•r.:'fcc- ri. ..-.ri:r- n-
a. ' r . eonror.-:. Solo q-jt-vi 

.-(«ita. a.'lion'.. ' 'a eon.sapevo 
t e n t o ria'.o - ' - - -o peisonue. 
può L'a-ai.* ie •• -ostenere .i 
pa •-. i.'L'.o tlef .11 ' .MI ria in 1 
po-,:7.o'ie ri: ' ' inalTenii 'a. cr 
.1 ce-*..-ne D(l avevano coi. 
dilli', l'o .1 per-0.1.1'". ;itl lilla 
p/).siz one ti. ti.L'in'a proff-
.-:O:Ì ile et) « fononi.e.1 

Sa: lem. jeneia ì i de! d i r i fo 
a!.o sturilo, la relatrice ha so* 
tohnea 'o l'i -igenza ili rief -
iort- ia pr.oi.ta (!••'. 111'Tvn 
*o e 1 .-noi modi ri: •;<».-!ior.'-
Per .1 pi..no orci.ne ri; prò 
1».en.. .-I e i i i i i - ' i 'o nel.'.neri 
;i.ei.to tirili -cuoi 1 ma'err. 'i 
pubh'-ct se;, /.\ preL*.ud:7-> 
p- r tpi» !!.t pr .va 'a ma a <•>•: 
:• r "ndiz.om. "Se 'e " . • . " j ' / * 
pi'i':t<- i^to'")'io *n'd- puiiht 
ti s; e ii<*;o - dei'ino oc. 
ioni ri- la pufib''citn dei lnr > 
" •'cric !' •titi.Z">ne di t<rn"-
'.' ' o'l>-~; 'ili, un'adrgu't'fi rr 
munì razione del p-rs^in'r v 

A!*re**a.fo -fi-'cmi'i rievo-
1 o '-..-<•.-'- -ei-ondo ìa proposta 
e!--' I T I L'': :VIT'.en* p-^r !a 
.-t'.oli ri» !i'ci'»n!.£-o (• p<r l'in 
'••-ra'"''"in'> ti--.!' ha.Ti.e ipp • 

co • r - " : : i.or:» a l ien .a re ' 
i.az.o.:»' ia p/opo-. 'o tl-1 con 
.'0:7.T eh-' li " a --..-*'• A aho:n 
ir.o ',i\ p a r l i ' o ri< 1." nri iT'.n' 
dilla :>:'_'.-*r.-.'.;r t bir»"».-*» •*• 
:.'• p: e : '•:• :r.d -̂ '•."-'..->1,-̂ :r.»'•r.,'• 
. . i.-ti.ta-. >. S J . I . I _'<•.-• <>r.o ri. 
qu»-'.. . . l ' iT' .- i . ' : : co:» in: ' ' 
.nd.•.Mia »:io n» 1 C<;.niine :1 
.-1._'-'»•'*o c . - 'o rc ,n un rappor 
'•• r!. .:.'• j r 1 •«'):.e con la F?e 
71 ')..'• <• il ti. f r e fo si-ola-.' .co. 

I! d r>.i*t.'o ha re-_*:.-*ra'o 
e-- i ;:.tere-.-e que.-te .c<~e!H. 
.:np».-'..ar.cìo 1 .i.-.-e.-.-orato ad 
una tL1h.ara7.one prec.sa di 
ci sp-y;.b...*a e di ri?ore. Una 
:n.7. •.*.-.a .:i:r>.ir*,mtf. dun-
rj:;e. che ar.ri.'i.-.do olire 1 ra-
r<t*t»r. ci. p i . - . t o . ha s--krna,o 
iuta t a p p i d» ci.s.va per :! la
voro ri» le forze ry>!:*:rhe a 
;> .- ..t ; .ce.ìria di Xvti lavora
to. . i n ".-.» -. (o. f.ato s«vp'-.-o. 

e. la. 
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